
 

Via Paolo Ricci, 105/A - 76121 BARLETTA BT Italy - Tel. +39 0883 520280 - Fax +39 0883 1950355 

Cap. sociale € 20.000,00 i.v. 

C.F./P.IVA/R.I. BA 07118550727 - REA: BA-533997 

web site: www.unitrend.it       E-mail: info@unitrend.itv 

 
 

 
Misure per l’impiego di certificazioni verdi in ambito lavorativo 

privato 
DECRETO LEGGE 127/2021 

 

OBBLIGO DI GREEN PASS PER L’ACCESSO NEI LUOGHI DI LAVORO 
 
COSA PREVEDE 
 

Il Decreto Legge n. 127 del 16 settembre 2021, dispone misure per l’impiego di 

certificazioni verdi in ambito lavorativo privato, prevedendo dal 15 ottobre 2021 e 

fino al 31 dicembre 2021, per chiunque svolga un’attività lavorativa nel settore 

privato l’obbligo, ai fini dell’accesso nei luoghi di lavoro in cui l’attività è svolta, di 

possedere ed esibire su richiesta la certificazione COVID-19.  

 

 
ADEMPIMENTI DA ATTUARE  
 

Il DL 127/2021 richiede due diversi adempimenti ai datori di lavoro privati entro la 

scadenza del 15 ottobre: 

1. la definizione delle modalità operative per l’organizzazione delle verifiche, 

“prevedendo prioritariamente, ove possibile, che tali controlli siano effettuati 

al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro”; 
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2. individuare con atto formale i soggetti incaricati dell’accertamento delle 

violazioni degli obblighi di esibizione, da cui possono tra l’altro derivare 

sanzioni anche elevate, dai 400 ai 1.500 euro. 

 

 
MODALITÀ DI VERIFICA 
 

Il controllo del possesso del Green Pass, potrà avvenire solo a partire dal 15 

ottobre ed esclusivamente con l’applicazione di verifica - VerificaC19 - senza 

possibilità di richiedere informazioni ulteriori, non è infatti consentito richiedere 

copia delle certificazioni da controllare o controllate.  

La registrazione dell’avvenuta verifica del possesso del Green Pass dovrà riportare 

dunque, esclusivamente l’orario di verifica, il soggetto verificatore e quello 

verificato ed essere annotata su un registro appositamente istituito.  

Nel caso in cui il verificatore accerti che ci sia stata violazione è tenuto a farne 

segnalazione alla Prefettura che provvederà poi ad applicare una sanzione 

amministrativa.  

Il controllo in ordine alla verifica del possesso del Green Pass si estende inoltre ai 

fornitori esterni, tale controllo dovrà essere effettuato dai rispettivi datori di lavoro 

o dagli incaricati da parte della Società, la quale effettuerà i controlli dei predetti 

soggetti. 
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